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Riprende il procedimento per
l’approvazione definitiva del
progetto - siamo, infatti, ancora
in quella fase - del Bufalini 2, il
nuovo ospedale che dovrà vede-
re la luce in via Moneta a Villa
Chiaviche su un’area di 22 ettari
(con 75 mila metri quadri di in-
terni). C’è oggi nella complessa
road map di quella che, per im-
portanza e impatto è stata defi-
nita «una cattedrale laica», la
possibilità di prendere visione
dei relativi documenti e formula-
re osservazioni. Cosa da tecni-
ci, ovviamente, ma anche i co-
muni cittadini hanno 60 giorni
(la conta è iniziata il 25 settem-
bre e si conclude il 25 novem-
bre) per avanzare opinioni con-
sultando il progetto pubblicato
sul sito del Comune e compilan-
do l’apposito modulo presente
sul sito o consegnando le osser-
vazioni allo Sportello Facile. Ma
già si preannuncia un incontro
pubblico, più volte sollecitato
da cittadini ed organizzazioni
preoccupati tutti per i tempi
che si allungano (l’avvio è data-

to 2018) e i costi che lievitano
(da 156 a 3000 milioni di euro),
nel corso del quale i progettisti
dell’Ausl Romagna illustreranno
come sarà il nuovo ospedale e i
tecnici aggiorneranno sulle va-
rie fasi del procedimento di ap-
provazione. L’incontro è stato
programmato per il 16 ottobre
dalle 17 alle 19,30 nella Sala pro-
iezioni della Biblioteca Malate-
stiana ed è aperto al pubblico.
Cos’altro c’è nella road map del
nuovo ospedale la cui epifania è
stata spostata oggi al 2030? Le
osservazioni presentate (propo-
ste di integrazione o modifica
del progetto) saranno valutate
dai soggetti partecipanti alla
Conferenza dei Servizi e, suc-
cessivamente, c’è un passaggio
nelle Commissioni consiliari
competenti. Quindi la palla pas-
sa al Consiglio Comunale che
dovrà pronunciarsi quale atto fi-
nale del procedimento. Sì arrive-
rà, infine, alla fase degli appalti
che passerà attraverso un gene-
ral contractor, presumibilmente
un raggruppamento di imprese
che, a sua volta, subappalterà
ad altre. Non c’è poi solo il tra-
sferimento dell’ospedale e il

successivo impegno di render-
lo operativo con i medici e le at-
trezzature, ma anche il trasloco
del laboratorio analisi ubicato
oggi nella struttura in affitto a
Pievesestina.
Il progetto dello Studio Altieri
di Thiene (Vicenza) ha sbaraglia-
to altre 13 prestigiose cordate
di progettisti. Il nuovo Bufalini,
grazie anche alla sua collocazio-
ne geografica baricentrica sarà
centro logistico per tutta la Ro-
magna. La concezione della
nuova struttura sarà improntata
alla flessibilità, pronta a cambia-
re a secondo delle esigenze te-
rapeutiche, tecnologiche e or-
ganizzative. Avrà una dotazione
di 433 posti letto, di cui 78 di te-
rapia intensiva, 16 di degenza
diurna, 15 sale operatorie, 4 sale
operatorie ibride e 2 sale opera-
torie blocco parto. All’esterno
ci saranno 20 posti moto, 1.303
posti auto di cui 461 per i visita-
tori e 645 per il personale, 65
posti ricarica auto elettriche. Ci
sarà spazio per quasi 84 mila
metri quadri di verde. Il com-
plesso sarà caratterizzato da
strutture poco elevate in altez-
za, quindi di basso impatto am-
bientale.

Nuovo ospedale ‘Bufalini’
L’Ausl svela il progetto ai cittadini
Incontro pubblico con i tecnici dell’azienda sanitaria e i progettisti il 16 ottobre alla Malatestiana

E’ stato un incontro ricco.
Madri di diverse culture hanno
narrato filastrocche in arabo,
recitato poesie in francese,
cantato ninna nanne in
ucraino, letto storie in italiano.
Insieme a loro gli operatori dei
servizi sanitari e del territorio,
dal Punto Nascita
dell’Ostetricia alla Terapia
Intensiva Neonatale, dal
Consultorio Familiare e la
Pediatria di Comunità al
Centro per le Famiglie e il
Centro Intercultura, tutti

riuniti nella Biblioteca
Malatestiana Ragazzi. La
giornata mondiale
dell’allattamento a Cesena si è
svolta così, nello stesso week
end nel quale si tiene il
Festival del cibo di strada.
Quale miglior cibo di strada
del latte materno? Cesena,
che si colloca fra le migliori
realtà regionali per il tasso di
allattamento al seno (circa
due donne su tre allattano per
il primo trimestre, circa la
metà fino ai 5-6 mesi), ha una

delle quattro Banche regionali
del Latte Umano Donato per la
raccolta, selezione,
trattamento e distribuzione
del latte umano offerto da
«donatrici volontarie«
selezionate con molta cura e
distribuito a neonati che ne
hanno necessità. A questo si
aggiunge una copertura di
posti nei nidi pari a circa la
metà dei bambini da zero a tre
anni, uno dei migliori dati
nazionali.

e.g.

Una simulazione grafica di presentazione del nuovo ospedale localizzato a Villa Chiaviche

L’iniziativa in occasione della Giornata mondiale dell’allattamento

Giornata dell’allattamento

Ninne nanne in tutte le lingue

LE SFIDE DELLA SANITÀ
Cesena

Percorso
rallentato

L’avvio nel 2016
L’idea di realizzare un nuovo
polo ospedaliero per Cesena è
nata nel 2016 durante
l’amministrazione di Paolo
Lucchi. L’orientamento è stato
subito sostenuto dalla
Regione. I tempi di
relizzazione? Si ipotizzava tra
otto e dieci anni.

La stasi del Covid
Il periodo dell’emergenza
Covid ha allungato i tempi
previsti per l’iter del progetto
del nuovo ospedale a Villa
Chiaviche, in un’area di
proprietà pubblica. L’incarico,
espletata la gara, è stato
assegnato allo Studio Altieri di
Thiene, in provincia di Vicenza

Il costo raddoppiato
Il costo iniziale dell’ospedale è
stato previsto in 156 milioni di
euro. Ma è già lievitato oltre
300 milioni di euro. Intanto i
fondi iniziali, già stanziati e
assegnati dall’Inail a Cesena,
sono bloccati a Roma, in
attesa del via libera del
Ministero della Sanità.

IL PROCEDIMENTO

Si è aperta la fase
delle osservazioni sul
progetto che precede
l’approvazione da
parte del Consiglio


